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	ISTITUTO TECNICO AGRARIO “ANTONIO TOSI”

V.LE MARCONI, 58 – CODOGNO

INDIRIZZO AGRARIA,AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA


ARTICOLAZIONE VITICOLTURA ED ENOLOGIA
INTRODUZIONE PROGETTO

Con l'inserimento nel piano di studi del nostro Istituto dell'articolazione Viticoltura ed Enologia si è visto, poco alla volta, nascere e crescere in azienda e nei laboratori della scuola un settore per noi completamente nuovo, vista la nostra estrazione zootecnica ed ambientale. Dapprima si è impiantata una vigna per la produzione di uve bianche e nere adatte alla vinificazione, successivamente, con fondi provenienti dall'alternanza, si è creato il laboratorio di enologia con macchinari per la produzione del vino e il laboratorio chimico per il controllo dei parametri chimico-fisici del mosto e del vino, anche quello da noi prodotto. In piccolo, l'intera filiera! La vera esperienza, però, gli studenti la fanno presso le Aziende Vitivinicole e le Aziende Enologiche dove partecipano ai lavori in vigna quali vendemmia, potatura, defogliazione, e in cantina per seguire le varie fasi della vinificazione sotto la guida attenta ed esperta di enologi professionisti.

I tutors scolastici si sono attivati ed hanno contattato:

· Azienda Agricola “Nettare dei Santi” (MI);

· Azienda Agricola Panizzari (MI);

· Azienda Vinicola “Terre d’Oltrepò” (PV);
· Azienda Agricola “I Perinelli” (PC);

· Azienda Agrituristica  A.M.A. (PC);
· Azienda Agricola s.s. “Eredi Conte Otto Barattieri di San Pietro” (PC);
· Azienda Agricola  “La  Tosa” (PC);
· Azienda Agricola e Agrituristica “Ronco delle Rose” (PC);
· Azienda Vitivinicola “Colle del Bricco” Broni (PV)
Le risposte delle Aziende sono state positive ed i ragazzi svolgeranno l’attività programmata nel periodo concordato.
ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE PER LE CLASSI SECONDE

Alfine di sensibilizzare gli studenti delle classi seconde, durante questo anno scolastico, sarà attuato il progetto che si svilupperà in due fasi distinte:
1. ATTIVITA’ D’AULA: attraverso la disciplina SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE che ha il preciso scopo di orientare gli studenti nelle scelte future. (3 ore settimanali)

2. ATTIVITA’IN AZIENDA DELL’ISTITUTO: grazie all’autonomia scolastica gli studenti delle classi seconde saranno impegnati, nel corso dell’anno scolastico, per sette giornate in attività pratiche nell’azienda agraria dell’Istituto, con la possibilità di avere un primo approccio con il mondo del lavoro e conoscere le varie attività necessarie alla gestione di un’azienda. (35 ore)

GLI OBIETTIVI PREVISTI SONO:

Favorire la conoscenza del mondo esterno alla scuola.

Sviluppare nei giovani un senso di responsabilità ed impegno.

Sviluppare maggior autonomia e consapevolezza delle future scelte.

Far acquisire agli studenti conoscenze tecniche ed abilità specifiche.
RISULTATI ATTESI DEI PERCORSI

Gli studenti, attraverso attività svolte in aula e nell’azienda dell’Istituto, potranno acquisire conoscenze di base necessarie ad affrontare un primo approccio con il mondo del lavoro che consentirà loro di effettuare scelte consapevoli. Gli alunni, mediante l’attività di alternanza in aziende ed enti, potranno acquisire autonomia, senso di responsabilità, maggiore consapevolezza nell’ impegno richiesto, oltre a tecniche ed abilità specifiche. Attraverso questo percorso gli alunni potranno incrementare la personale motivazione allo studio facendo emergere eventuali potenzialità non ancora espresse durante l’attività scolastica di tipo “tradizionale”; questo potrebbe contribuire alla riduzione della dispersione scolastica.
Al termine del percorso scolastico gli alunni dovranno conseguire le competenze di seguito riportate:

COMPETENZE DI CITTADINANZA

1. Comunicazione nella madrelingua

2. Consapevolezza ed espressione culturale del patrimonio artistico-ambientale-letterario

3. Comunicazione nella lingua straniera

4. Competenza digitale

5. Competenze sociali e civiche

6. Competenze di base in matematica

7. Competenze di base in scienze e tecnologia

COMPETENZE GENERALI DEL PROFILO DI PERITO AGRARIO

1. Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio


2. Conosce, descrive e collabora in attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti, assicurando tracciabilità e sicurezza.
  

3. Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.


4. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto ambientale.

5. Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e assicurando tracciabilità e sicurezza


6. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali


7. Identificare ed applicare le metodologie e le tecniche per la gestione per progetti


8. Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento


9. Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali relative alle attività agricole integrate


10. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni ambientali e territoriali


11. Organizzare attività produttive ecocompatibili


12. Padroneggiare la lingua inglese per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER)


13. Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura


14. Riconoscere e realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente
  

15. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali


16. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.


17. Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete


18. Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati


19. Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produttivi e dei servizi


20. Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.


21. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;

Al termine di queste esperienze di lavoro in azienda, verranno valutate le competenze e le abilità conseguite.

Gli studenti saranno seguiti da tutors scolastici e da tutors aziendali.

Verrà stipulata una convenzione con relativa copertura assicurativa ed un progetto formativo individuale.  Saranno predisposte schede per la firma delle presenze e schede di valutazione da compilarsi a cura del Tutor Aziendale.

CLASSI  TERZE  ARTICOLAZIONE VITICOLTURA ED ENOLOGIA

	COMPETENZE IN TERMINI DI PERFORMANCE
	PRESTAZIONI

	Accetta la ripartizione del lavoro e le attività assegnate dal team leader, collaborando con gli altri addetti per il raggiungimento dei risultati previsti
	Accettare suggerimenti e critiche. Chiedere aiuto in caso di bisogno. Svolgere i compiti richiesti

	Accetta la ripartizione del lavoro e le attività assegnate dal team leader, collaborando con gli altri addetti per il raggiungimento dei risultati previsti
	Eseguire le attività programmate dall’ azienda

	Arricchisce le proprie conoscenze e le proprie competenze.
	· Partecipare a corsi extrascolastici

· Partecipare a convegni

· Partecipare a fiere di settore

	Arricchisce le proprie conoscenze e le proprie competenze.
	Partecipare al Corso Preliminary English Test (P.E.T.)

	Collabora con gli altri membri del team al conseguimento degli obiettivi aziendali
	Collaborare con il tutor nello svolgimento delle attività aziendali. Prestare attenzione alla qualità del prodotto ottenuto.

	Rispetta lo stile e le regole aziendali
	Rispettare gli orari di entrata ed uscita. Rispettare le cose altrui. Rispettare le indicazioni date dal datore di lavoro.

	Utilizza le protezioni e i dispositivi prescritti dal manuale della sicurezza e esegue le operazioni richieste per il controllo e la riduzione dei rischi
	Rispettare le norme di sicurezza sul lavoro. Utilizzare un abbigliamento adeguato. Percepire il pericolo

	Utilizza le protezioni e i dispositivi prescritti dal manuale della sicurezza e esegue le operazioni richieste per il controllo e la riduzione dei rischi
	Partecipare al Corso sulla Sicurezza in ambiente di lavoro (12 ore)

	Utilizza un linguaggio specifico appropriato sia verbale che scritto.
	Redigere relazioni tecniche con documentazione fotografica delle attività svolte. Utilizzare gli strumenti informatici adeguati.

	Utilizza un linguaggio specifico appropriato sia verbale che scritto.
	Relazionare le attività svolte anche in lingua inglese.


CONOSCENZE:

1. Conoscenza delle norme vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

2. Conoscenza di alcune caratteristiche morfologiche e fisiologiche di vitigni autoctoni e delle loro esigenze agronomiche.

3. Conoscenza dei fattori determinanti la fertilità.
4. Conoscenza di alcuni sistemi di allevamento dei vitigni.

5. Conoscenza dei principali parassiti della vite e della relativa sintomatologia.

6. Conoscenza delle metodiche di analisi delle caratteristiche fisiche e chimiche del terreno.

Per conseguire le competenze, precedentemente indicate, sono stati realizzati i seguenti percorsi monotematici:

•
Corso Artiere;

•
Corso apicoltura;

•
Corso Preliminary English Test (P.E.T.);

•
Corso HACCP.
MODALITA’ DI ACCERTAMENTO:

1) Supervisione diretta del tutor aziendale e scolastico durante le attività.

2) Test pratici relativi alle abilità.

3) Valutazione tramite questionario finale sulle attività svolte.
4) Valutazione delle competenze acquisite attraverso la produzione di una relazione sulla attività svolta, eventualmente anche in lingua inglese.

ATTIVITA’ PREVISTE PER IL PERCORSO DA REALIZZARE A SCUOLA E IN AZIENDA PER LE CLASSI  TERZE
Le lezioni e le esercitazioni di tecnica delle produzioni vegetali, di biotecnologie agrarie, di genio rurale, di trasformazione dei prodotti di economia e marketing sono propedeutiche per permettere agli studenti di affrontare con le dovute conoscenze le attività in azienda e saperne apprezzare la loro applicazione. Di valido aiuto agli studenti saranno le esercitazioni pratiche svolte nell’azienda e nei laboratori dell’istituto.

I docenti delle materie non strettamente professionalizzanti come Italiano, Matematica e Inglese avranno comunque un ruolo importante per guidare gli studenti nell'elaborazione di testi scritti di diverse tipologie e complessità, nell'elaborazione di dati, grafici e tabelle riassuntive, nell'esposizione della loro esperienza in forma multimediale e in lingua Inglese.

ATTIVITA’ PER LE CLASSI TERZE

1) Attività di potatura invernale della vite in relazione al vitigno, al sistema di allevamento, alle caratteristiche pedoclimatiche, allo sviluppo delle piante. 

2) Osservazione di eventuali trattamenti antiparassitari primaverili ed estivi.
3) Attività di potatura verde.
4) Esecuzione di operazioni di diradamento.
5) Attività di laboratorio relative al terreno e alle acque di irrigazione.
6) Attività di produzione di elaborati scritti e multimediali.
CLASSI  QUARTE ARTICOLAZIONE VITICOLTURA ED ENOLOGIA

	COMPETENZE IN TERMINI DI PERFORMANCE
	PRESTAZIONI

	Accetta e prende in carico compiti nuovi o aggiuntivi, riorganizzando le proprie attività in base alle nuove esigenze.
	· Manifestare disponibilità a fornire riposte funzionali   alle nuove esigenze

	Applica coerentemente le procedure rispetto all’obiettivo.
	· Rispettare l’ambiente di lavoro 

· Rispettare gli standard di qualità

	Attua metodi di archiviazione efficaci e conformi alle procedure aziendali
	· Eseguire correttamente le operazioni di archiviazione assegnate 

	Arricchisce le proprie conoscenze e le proprie competenze.
	· Partecipare a corsi extrascolastici

· Partecipare a  convegni

· Partecipare a  fiere di settore

	Documenta le attività svolte secondo le procedure previste, segnalando i problemi riscontrati e le soluzioni individuate.
	· Redigere relazioni tecniche con documentazione fotografica delle attività svolte e mettere in relazione l’esperienza con le attività  produttive del territorio

· Utilizzare gli strumenti informatici adeguati 

	Utilizza in modo appropriato le risorse aziendali (materiali, attrezzature e strumenti, documenti, spazi, strutture).
	· Usare correttamente strumenti e attrezzature impiegati nel lavoro richiesto

	Utilizza le protezioni e i dispositivi prescritti dal manuale della sicurezza ed esegue le prestazioni richieste per il controllo e la riduzione dei rischi
	· Indossare l’abbigliamento idoneo al luogo e al lavoro richiesto

· Mantenere le distanze di sicurezza dalle attrezzature e dai vari macchinari in movimento


CONOSCENZA:
1. Conoscenza delle norme vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

2. Conoscenza di alcune caratteristiche morfologiche e fisiologiche di vitigni autoctoni e delle loro esigenze agronomiche.

3. Conoscenza dei fattori determinanti la fertilità.

4. Conoscenza di alcuni sistemi di allevamento dei vitigni.

5. Conoscenza degli strumenti necessari al rilevamento dei dati e del loro impiego.

6. Conoscenza dei principali parassiti della vite e della relativa sintomatologia.

7. Conoscenza delle metodiche di analisi delle caratteristiche fisiche e chimiche del terreno.

Per conseguire le competenze, precedentemente indicate, sono stati realizzati i seguenti percorsi monotematici:

· Corso Artiere;

· Corso apicoltura;

· Corso Preliminary English Test (P.E.T.);

· Corso HACCP.
MODALITA’ DI ACCERTAMENTO:

1. Supervisione diretta del tutor aziendale e scolastico durante le attività svolte.

2. Test pratici relativi alle abilità.

3. Valutazione tramite questionario finale sulle attività svolte.

4. Valutazione delle competenze acquisite attraverso la produzione di una relazione scritta sulla attività svolta, eventualmente anche in lingua inglese.

ATTIVITA’ PREVISTE PER IL PERCORSO DA REALIZZARE A SCUOLA E IN AZIENDA PER LE CLASSI QUARTE
Le lezioni e le esercitazioni di Produzioni Vegetali, di Biotecnologie Agrarie, di Genio Rurale, di Trasformazione dei Prodotti, di Economia Estimo Marketing e Legislazione sono propedeutiche per permettere agli studenti di affrontare con le dovute conoscenze le attività in azienda e saperne apprezzare la loro applicazione. Di valido aiuto agli studenti saranno le esercitazioni pratiche svolte nell’azienda e nei laboratori dell’istituto.

I docenti delle materie non strettamente professionalizzanti come Italiano, Matematica e Inglese avranno comunque un ruolo importante per guidare gli studenti nell'elaborazione di testi scritti di diverse tipologie e complessità, nell'elaborazione di dati, grafici e tabelle riassuntive, nell'esposizione della loro esperienza in forma multimediale e in lingua Inglese.

ATTIVITA' PREVISTE PER LE CLASSI QUARTE

1. Attività di potatura invernale della vite in relazione al vitigno, al sistema di allevamento, alle caratteristiche pedoclimatiche, allo sviluppo delle piante.
2. Osservazione di eventuali trattamenti antiparassitari primaverili ed estivi.

3. Attività di potatura verde.

4. Esecuzione di operazioni di diradamento.

5. Attività di raccolta e di ammostamento delle uve

6. Attività in cantina di controllo dei parametri chimico-fisici del mosto.
7. Attività di produzione di elaborati scritti e multimediali

CLASSI  QUINTE ARTICOLAZIONE VITICOLTURA ED ENOLOGIA

	COMPETENZE IN TERMINI DI PERFORMANCE
	PRESTAZIONE

	Aggiorna le proprie conoscenze e competenze 
	· Acquisire le conoscenze relative alla normativa vigente in materia.
· Riconoscere i rischi per l'uomo e l'ambiente.
· Applicare correttamente la normativa.


	Gestisce i rapporti con i diversi ruoli o le diverse aree aziendali adottando i comportamenti e le modalità di relazione richieste 
	· Sapersi rapportare con gli altri in prospettiva di una collocazione lavorativa.



	Mantiene costantemente l'attenzione sull'obiettivo, rilevando eventuali scostamenti dal risultato atteso
	· Prestare attenzione alle varie fasi del progetto.

· Partecipare in modo costruttivo.

· Introdurre nuovi elementi oggetto di discussione.

	Rispetta gli orari e i tempi assegnati garantendo il livello di qualità richiesto
	· Rispettare gli orari d'ingresso e di uscita.

· Adottare un comportamento adeguato per ogni situazione.

	Utilizza in modo appropriato le risorse aziendali (materiali, attrezzature e strumenti, documenti, spazi, strutture) -
	· Conoscere la struttura delle macchine da utilizzare.

· Rispettare la normativa vigente.

· Utilizzare correttamente le attrezzature rispettando le norme di sicurezza.

	Utilizza le protezioni e i dispositivi prescritti dal manuale della sicurezza e esegue le operazioni richieste per il controllo e la riduzione dei rischi  
	· Aggiornare le proprie conoscenze in materia di sicurezza.

· Riconoscere le situazioni di pericolo.

· Affrontare con determinazione situazioni di rischio.

· Applicare le norme di pronto intervento.

	Utilizza una terminologia appropriata e funzionale nello scambio di informazioni, sia verbale che scritto (reportistica, mail…) 
	· Rispondere in maniera pertinente ai quesiti posti evidenziando una padronanza degli aspetti tecnico professionali.

· Affrontare un colloquio di lavoro.

· Redigere un curriculum vitae anche in lingua inglese.


CONOSCENZA:

1. Conoscenza delle norme vigenti in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

2. Conoscenza degli strumenti necessari al rilevamento dei dati e del loro impiego.
3. Conoscenza degli organi produttivi della vite in relazione alla produzione ottenibile.

4. Conoscenza delle principali affezioni parassitarie e delle modalità di intervento.

5. Conoscenza dell’uso di traptest, di captaspore e delle centraline di monitoraggio.

6. Conoscenza della sintomatologia delle avversità e della relativa eziologia.

7. Conoscenza dell’uso del rifrattometro e dell’alcolimetro.

8. Conoscenza delle principali analisi di cantina.
9. Conoscenza della filiera enologica.

10. Conoscenza dei fondamenti del marketing nel settore vitivinicolo.
Per conseguire le competenze, precedentemente indicate, sono stati realizzati i seguenti percorsi monotematici:

· Corso Artiere;

· Corso apicoltura;

· Corso Preliminary English Test (P.E.T.);

· Corso HACCP.
Alfine di supportare le competenze acquisite, sono stati organizzati ulteriori percorsi monotematici:

· Corso per patentino relativo all’utilizzo dei trattori o forestali;
· Corso relativo alla sicurezza e al pronto soccorso;
· Corso per patentino relativo all’utilizzo dei fitosanitari;
· Corso abilitante per la fecondazione artificiale;
· Corso Adecco - simulazione colloquio di lavoro.
· Aggiornamento corso sulla sicurezza
· Corso teorico per utilizzo dei droni
· Attestato per corso base di protezione civile
· Corso HACCP per addetto alla manipolazione degli alimenti
· Corso di mascalcia bovina
MODALITA’ DI ACCERTAMENTO:

1. Supervisione diretta del tutor aziendale e scolastico durante le attività.

2. Test pratici relativi alle abilità.

3. Valutazione tramite questionario finale sulle attività svolte.

4. Valutazione delle competenze acquisite attraverso la produzione di una relazione scritta sulla attività svolta, eventualmente anche in lingua inglese.

 ATTIVITA’ PREVISTE PER IL PERCORSO DA REALIZZARE A SCUOLA E IN AZIENDA PER LA CLASSE QUINTA
Le lezioni e le esercitazioni di Viticoltura ed enologia, di Gestione dell’Ambiente e del Territorio, di Enologia, di Biotecnologie vitivinicole e di Economia, Estimo, Marketing e Legislazione sono propedeutiche per permettere agli studenti di affrontare con le dovute conoscenze le attività in azienda e saperne apprezzare la loro applicazione. Di valido aiuto agli studenti saranno le esercitazioni pratiche svolte nell’azienda e nei laboratori dell’istituto.

I docenti delle materie non strettamente professionalizzanti come Italiano, Matematica e Inglese avranno comunque un ruolo importante per guidare gli studenti nell'elaborazione di testi scritti di diverse tipologie e complessità, nell'elaborazione di dati, grafici e tabelle riassuntive, nell'esposizione della loro esperienza in forma multimediale e in lingua Inglese.

ATTIVITA’ PREVISTE PER LE CLASSI QUINTE
1. Attività di potatura invernale della vite in relazione al vitigno, al sistema di allevamento, alle caratteristiche pedoclimatiche, allo sviluppo delle piante.
2. Osservazione di eventuali trattamenti antiparassitari primaverili ed estivi.

3. Attività di potatura verde.

4. Esecuzione di operazioni di diradamento.

5. Attività di raccolta e di ammostamento delle uve.
6. Attività in cantina di controllo dei parametri chimico-fisici del mosto e del vino.
7. Attività di produzione di elaborati scritti e multimediali

MODALITA' DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Al termine del percorso di alternanza scuola-lavoro si prenderanno in esame i risultati del progetto e si valuteranno le competenze, le prestazioni e le conoscenze acquisite attraverso le relazioni prodotte dagli studenti, la presentazione dell'attività alla classe, nonché la scheda di valutazione redatta dal tutor aziendale in cui verranno accertate il senso di responsabilità e l'autonomia del ragazzo in ambito lavorativo,  l'impegno e la partecipazione alle attività programmate e le sue capacità operative.

FUNZIONI ASSEGNATE AL REFERENTE DEL PROGETTO

Il compito del Referente Scolastico, oltre a collaborare strettamente con il Dirigente Scolastico, è quello di conoscere la normativa in materia di alternanza scuola/lavoro, di tenersi aggiornato frequentando corsi di formazione promossi dalla Regione Lombardia, di trasmettere ai Consigli di Classe le informazioni e stimolarli ad intraprendere il percorso di alternanza, di organizzare  percorsi monotematici per gli studenti di supporto ai progetti di Alternanza Scuola Lavoro, di predisporre in collaborazione con la Commissione i Progetti di tutto l’Istituto, di  preparare la modulistica necessaria, di redigere e controllare le convenzioni .

Nel nostro Istituto, inoltre, il Referente insieme ai tutor scolastici tiene i contatti con le aziende e verifica lo svolgimento delle attività.
FUNZIONI ASSEGNATE AL TUTOR SCOLASTICO

Il compito principale del tutor scolastico è quello di favorire l’inserimento degli alunni in Aziende, Enti pubblici e privati. La finalità del progetto di alternanza è quella di permettere agli studenti di effettuare esperienze indispensabili per compiere scelte future consapevoli, che vanno dalla scelta dell’articolazione per il triennio al percorso da intraprendere dopo il conseguimento del diploma.

Il Tutor Scolastico deve:

· elaborare, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente, soggetti esercenti la potestà genitoriale);

· assistere e guidare lo studente nei percorsi di alternanza e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento; 

· gestire le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola lavoro, rapportandosi con il tutor esterno; 

· monitorare le attività e affrontare le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse; 

· valutare, comunicare e valorizzare gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dallo studente;

· promuovere l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso di alternanza, da parte dello studente coinvolto; 

· informare gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico e il Referente del Progetto) ed aggiornare il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe; 

· assistere il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione. 
PER CIASCUNA CLASSE SONO STATI INDIVIDUATI DUE TUTORS SCOLASTICI

FUNZIONI ASSEGNATE AL TUTOR AZIENDALE

Il Tutor Aziendale è la persona che all’interno dell’azienda seguirà lo studente, a cui lo studente dovrà far riferimento per qualsiasi esigenza.

Il Tutor Aziendale deve:

· collaborare con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di alternanza; 

· favorire l’inserimento dello studente nel contesto operativo, affiancarlo e assisterlo nel percorso; 

· garantire l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 

· pianificare ed organizzare le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 

· coinvolgere lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza;

· fornire all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo. 

COMPONENTI DELLA COMMISSIONE ALTERNANZA SCUOLA LAVORO

	NOME
	FUNZIONE

	SUDATI ANTONELLA
	REFERENTE PROGETTO

	GERONI DONATELLA
	MEMBRO COMMISSIONE

	FERRARA ADRIANA
	MEMBRO COMMISSIONE

	ZANABONI MARIANTONIA
	MEMBRO COMMISSIONE

	SDRAIATI MONICA 
	MEMBRO COMMISSIONE

	CURTARELLI ANDREA
	MEMBRO COMMISSIONE


MODALITA' ADOTTATE PER VALUTARE L’EFFICACIA DEL PROGETTO

Questionario di gradimento delle attività rivolto a studenti, genitori e aziende.

Relazioni degli studenti relative alle attività svolte.

Verifiche delle competenze ed abilità relative al progetto.

INDICATORI DI EFFICACIA

Numero studenti senza debito formativo nelle discipline di indirizzo in rapporto al totale.

Numero di richieste d’iscrizione all’articolazione interessata al progetto.

Percentuale di abbandono e delle ripetenze rispetto gli anni precedenti.

1

